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ClTTA' METROPOLITANA DI MILANO 

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO 
PERSONALE NON DIRIGENTE DEL CÒl\1PARTO 

REGIONI ~AUTONOMIE LOCALI 

Premessi) che gli ellti locali adegQano i contratti collettivi integrativi ,vigenti alle 
disposizii)ni riguardanti la definizione degli ambiti che sono riservati, rispettivamente,. 
alla contrattazione collettiva e alla legge. 
Ciò premesso, oggi :23 ottobre 2015 presso la sededeIIa Città Metropolitana di Milano, 
Via Vivaio, l, al fine di dare ,att\lazione alle nonne di cVi alCOl1tratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro dd persol1qle del Comparto Regioni- Autonomie Locali -
QU1ldrienllio normativo 2006 -2009 - biennio economico 2006 - 2007, e del C.C.N.L. 
per ilbiel1l1io eCOnomici) 2008- 200Q, si è riunita 'la Delegazione trattallte dipmte 
pubblica e la Delegazione trattante di parte sindacale:' . 

S0110 presenti per la parte pubblica: 

- Presidente della delegazione 

- Comp~nente 

- Componente 
I 

- Componente 

Sono presenti per.!a parte sindacale~ 
. 

Simonetta Pedeli . 

Giovanni Giagol1i 

GilberiQ Garavaglia 

Donatella Mostacchi 

- RSU - Segreteria di Cpordinamento Fid!'ello COItiana 

"RSU 

-RSU 

-RSU 

-CGIL Antlmo Deco[ 

• CGIL Giulian() Maggio!]i 
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-CISL MauroOngaro 
f,'rt tt~+-O 

f"QI1~ 
- CISL Donato Policastro 

l=-ìQc nM-o 
, ~UlL Salvatore Maisto 

Alfonso Di Màtteo 
'f.- ì Il tt ~~ 

- UIL 

- CSA Roberto Carpenè 
fC-(Q ttM-o 

- DlCCAP , Marco Gardoili 
f-ì XL\1.,f\.:h 

LE PARTI; IN RELAZIONE ALLE NORME SOPRA RICHIAMATE, ' 
STIPULANO IL SEGUENTE CONTRATTO 
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CAPO VI - LAVORO STRAORDINARIO 
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. CAPO VII ,-SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO E PARI 
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CAPO 1- DISPOSIZIONr GENERALI 

. ART. 1 
Ambito di applicazione 

Il presente c!)ntratto si applica a tutti i lavora·torì in servizio presso l'ente, di 
qualifica non dirigenziale, a tempo indeterminato e a tempo determinato, ivi 
compreSo il persollale coman.dato o distaccato o ùtilizzato a tempo parziale . 

. ART. 2 
Durata t;I~1 conti'atto 

· Il presente contratto concerne il periodo 1 gennaio 2013 - 31.12.2015 per la parte 
normativa ed è valido dalgiornosuccessiv·o alla sottoscrizione dello stesso, per la 

· parte.economica,fino al 31.12.21}15, fafie salve particolari disposizioni e decorrenze 
es'plicitamente previste nei ~ingoli articoli contrattuali di seguito riportati. . .. 
Le patti si riservaIio 'di riaprite i1coIifronto in caso di innovazioni negli accordi 
nazionali cIo norme di legge rifefitead aspetti disciplinatilial contratto integrativo. 
Le pal:ti si ris.èrvano altresì di riaprire · il confronto anche a seguito dell'avvenut,o :-

· processo, anche graduale, di riordino· delle funzioni della città MetropQIitana ai : 
sensi della L,56!2Q14 c, conseguentemente allariorganizzazione dei servizi ad esse ., 
conelati, aUa progressiva riorganizzazione del personale ~sscgnato ai servizi, 
nonché alla revisione degli istituti contrattuali riferiti alle . specifichellree di 
iu·fen'en to .. 
Ai sensi dell'art.4 CCNL 22.1.2004, ìlpresentecontratto consel'Va.la sUlI .efficacia 
fino alla stipulazione presso la · Città Métropolitana di Milano & ·un successivo 
contratto collettiVo decentrato integrativo. 

CAPO II - DIRITTI E LIBERTA' SIl\1])ACALI 

ART. 3 
Servizi minimi eSsenziali 

l 
l . 
I 

j 

I 
I 

Sono confermati gli accordi vigenti relativi ai contingenti minimi ·, di .pe.rsonale L_~. - . 

necessari a garantire i servizi minimi essenziali nell'Ente; ed in speCifico: . 

. a) Servizio assistenza ininori.alleComunità Alloggio Minori; 
· b) Senizio attinente alla rete stradale, ivi COmpreso lo sgombero dell!l nevi, e alla 
-Viabilità; . .. . . . -.. - - ------.- -
c) Servizio diretto alla tutela del patrimoniò provinciale; 
d) Servizio di Polizia Pro,'inciale: . 
e) Servizi del personale; 
f} Servizio di protezione civile; 
g) Servizi educativi e scolastici; . . .. .. .._. . 
h) Sel'vIzi legati li casi di inquinamento ambientale e protezione faul,liffim~.:J 

.- - ,. - - - - - - - - - -~ -- :. -- ~. . ---- -_. --- -- - -_.- .. .- - --_. -- -------- ... _--
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i) Servizi connessi alla sicurezza infonmttica 
, Il' Servizi connessi alla siCurezza telefonica 

. . 

• 

J contingenti di personale per garantire la continuità delle prestazioni indispensabili 
inerenti ai predetti servizi sono: 

1) Servizio assistenza niinori alle Comunità Alloggio Minori: 

-Prestazioni indispensabili (art. 2, c. 2 CCNL 19.9.2002) . 
' - Servizio di , pronto intel'vento e di àssistenza pel' assicurare la tutela fisica, la 

confezione, la distribuzione e somm'inistrazione del vitto ai minori' affidati alle 
apposite strutture a carattere a~sistenziale 

Per ognLclìsètta: 
n.18 educatl'ici(l educatrice per turno per ogni casetta) 
n: 6 inservienti (l inserviente per turno unico) . 

. Perii cen~ràllno . .1 
n, l operatore 

2) Servizio attinente alla rete stradale, ivi compreso lo sgombero delle ncvi, e alla 
viabilità: ' 
a) Emergenze . 
Personale cantoniere, compresi i responsabili. di reparto, in 'turno di reperibilità 

b) Sgorn bero lieVe . 
Tuttò il personale ci)l1!oniel'e, èompresi responsabili di r~par!o, in turno di 
reperibiHtà 

3) Servizio diretto alla tutela del patrimonio della Città Metl'QpolitiHla di Milano: 
N,l 'unità per la custodia di ciascuno degli stabili della Città Metropolitàna 
N.I addetÙ> impianti secondo il tnrno cJi repel'ibilltà . 

4)Servizio di polizia, conpàrticòlare riferimento !ilio svolgimento delle prestazioni 
minime riguardanti: . 

- attività richiesta dall'autorità giudiziaria 
- attività di rilevazionc relativaall'infortunistica stradale 
- attività di pronto intervento , 
- assistenza al serVizio attìncnte ana rete stradale, in caSo dì sgombero.dellane" ! 
Per il complesso di taH attività: n.2 unltà per tul'110 ' . 

, r 

- attivitil della centrale operativa 
, N, 1 unità per turno 

- Servizi dì sOl'veglìallza pesca e servizi di ripoj}olamento faunistico: . , . 
I 
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Nei periodi delle asCiutte del corsi d'acqua in primavera ed auturino e nelle ,zone 
dove avviene il ripopolame'lIto: 
N. 4 unità per tul'no 

- Per tutto il Servizio di Polizia: 
N. 1 Ufficiale ' 

'N. 4 addetti per turno di reperibilità 
" , 

, 5) Servizi del personale limitatamente all'erogazione degli assegni con funzion,e di 
sostentamento ed alla ,compilazione e at'controllo delle distinte pèr il versamento 
dei contributi previdenziaJi ove coincidente con l'ultimo giorno di scadenza di ' 

, legge; iale sC\'vizio dovrà essere garantito solo nel caso ' chè lo sciopào , sia 
proclamato per i soli, dipendenti dei servizi del personale sotto indicati, pcr l'intel:a 
giornata e nCi giorni compresi tra ilIO e il 24 di ogni m,ese: 

N. 3 addetti servizio trattamento economico e previdcnziale 

6) Servizio di protezione civile:, ' 
Tutto il 'personale in turno di reperibilità (n. 2 addetti) 

, . 
7)Servizieducativi e scolastici: 

, $010 in caso di esàmi e scrutini fInali: 
N. 1 unità per l'apertura e la chiusura dei loeali scolastici 

8)Berviti le~ati il casi di inguiIiamento ambientale e protezione faunistica: . \ 

Sversame,n'(i in acque superficiali di sostanze inquinanti 
Personale in turno di reperibilitàindividuato nell' Area Risorse ambientali 

( , 
(n. 1 I 

i addetto) , 

9) Servizi connessi alla si~ul'ezza informatica 
telefonica , 

Servizi di assi~tenza il1fonna,tica: 
- GesfioneSala Macchine 

Qestione Rete 

e sen'izi COl\llessi alht sicurezza J 

Ge~.tione backup ' ___ 0....------

N. 1 unità cat. D Informatico (anche per il, p.ersonale) 
In. 1 unità cat. ,D Tecnico Infl'astruttm'e " ' 

\ 
L'!lddo~e esistano turni già prefissati, $i fa riferimento al pers~iàje in turno; ili ;-:-- -- -/ 
carenza d,i turno, verranno designati a rotazione dipendenti in ordiné di minore ! ' , 
anzian ità 'di servizio. ' ", ! 
La. Città ~etropolitana di Milano incarìCherà i Direttori di comullicare 5 giorni l', 
priuta d~lla dat!) di effettuazione dello sciopero i nominativi individuati e tenuti, 
sn.lla b!)se della normativa previ~ta,a.ne 'pr~tazjo~i .~ndispe~sabiH ed esOrlàatidallo /, 
SCIOpero, alla RSU e alle orgamzzazlOlu smdacah brmatane del presente accordo" 
nonchè ai singoli lavol'atoriiuteressati c all ' Area delle Risorse U\a_~~.___ ______ J 

.. _ .- ---- " - -.-' .----



-j --- - - -'--- -~._-

I1lavoratol'e individuato ha ,il diritto di esprimere entl'o 24 ore dalla ricezione della , 
comnnicazione la v,olontà di aderire allo sciopero chiedendo la conseguente 

, sostituzione. ' . 
'In tal caso i Direttori si faranno carico di ' individuare i dipendenti del se'n 'izio 
interessato per l'eventuale sostituzione; il lavoratore individuato potrà aderire allo 
sciopero, solamente a sostituzione garantità. ' 
L'Amininistrazione provvederà ad informare .l'utenza come previsto dalla 
normativa vigente. 

" ART. 4 
Perinessi sindacan retribuiti e non retribuiti 

L'attività sindacale si svolge al di fuori delI'orario di hlvorÒ O in permesso sindacale. 
I permessi sindacali retribuiti dei dirigenti sindacali della Città Metropolitana di 
Milano sono utilizzati nel rispetto del monte ore spettante ' alle 00.88. di 
apparteIlenza e alla RSU, con le modalità previste agli artt. 8, 9, 10 del CCNL 
Quàdro 7.8.1998 e successive modificazioni ed intcgràziOlIi e dalle altre norme 
pre\'iste in materia. 
L'art. 7 del Decrèto 'Legge 24.6.2014 n.90, convertito con modificazioni dalla Legge 

, , n. 1.14 deII'1,$,2014, ha stabiiito la ,riduzione del 50% del monte ore annuale dei 
perinessi sindacali r~tribuiti concessi dall' Amministrazione di appilJ~teneIlza ai 
'diriKenti delle àssociazioni sindacali rappresentative per l'espletamento del proprio 
mandato, mentre non è prevista alcuna ridilzi'one rispetto al monte ore di. permessI' 
sindacàli concessi alle RSU. ' 
Spettano, iholtrll, permessi per le riunioni di organisini direttivi statutari .oltre il . 
monte {)re sopra indicato; tali permessi seguono la disciplina prevista dall'art. 11 

, del CCNL Quadro del 7.8.1998 e successive modificazioni ed integrazìoni. " 
L'Aro'mioistrazione comunica i permèssi fruiti dei dirigenti sindacali a tale titolC;>Ìn ' 
separato conteggio. ' 
Oltre il monte ore individuato dagli artt. 8, 9, 10 del CCNL quadro del 7.8.1998 e 
Sl)cce'ssIve modificazioni ,ed ' integrazioni, le OO.SS. possono riChiedere 'per flora 
dirigenti sindacali, in applicazione dell'art. 12 del suddetto accordo quadro, 
permessi non refrib,uitiper la partecipazione ad incontri, convegni e congressi ,di 
natllrasindacale . 
Le richieste dipermessd sindacale retribuito e nOIl retribuito 4evono essere 
comunicate preveIltivamente cdi ilor'ma in forma scritta al Direttore, dèl Séttore 
presso .cuipresta servizio il delegato RS(J o il dirigente sindacale in questione, , 
almeno il giorno precedente e fatte salve le esigenze di servizio. 
Le , modalità , di coniuni~azione delle richieste di , permesso da parte ,dei singoli 
rappresentanti sindllcaH ai propri direttori, sono regolate dalle singole Direzioni. 
8u.cc~~Sivamen te, la RSU tramite il Co()rdinatore e le OO.SS.,tramite ' il ! 
resllonsabile della struttura, dovranno certifi'care l'avvenuta effettuazione del : 
perinesso sindacale ai competenti uffici dell'Area del Personale. ' 

------ -
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ART. ,5 
Assemblee 

Tutti lIavoratori dipendenti della Città Metropolitana di Milano hanno çliritto di 
partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali per 12 ore annue pro . 
capite, senza decurtazione della retribuzione. 
Le assemblee sindacali possonoesS'ere indette singolarmente o congiuntamente, con 
specifico O.d.G. su materie di interesse.sinda.cale e di lavoro, dalla R.s.li. tramite il 
Coordinatore e dalle associazioni sindacali rappresentative nel comparto. 
Le assemblee si svolgeranno, di nOl'ma e ove possibile, in locali concordati.con la 
Città Metropolitana di Milano e nellestnÌtttlre ove opera il ljersonale interessato. 
In caso di assemblee generali del personale dell'Ente, i locali dovranno essere 
concordati e l'utilizzo degli stessi sarà riconosciuto a titolo gratuito. 
Nel caso di utilizzo di locali non di proprietà dell'Ente gli OIieri non saranno a carico 

. della Città Metropolitana di Milano. 
Sarà consentito al personale di uSufruire del tempo strettamente necessario per' 
ragginngere il luogo dell'a'ssemblea; noncheper l'eventuale rientro' al p6sto di 
lavoro. 

I 
La richiesta di assemblea va inoltrata all' Area Risorse Umane e al Direttore del 
Settore interessato con preavviso scritto di almeno 3 gg. lavorativi,'. salvo casi 
eccezionali, indicando la sede dell'assemblea, le categorie del personale ibteressato, 
la dnrata dell'assemblea stessa e l'eventuale partecipazione (li dirigenti sindacali 
esterni. 
La rilev'azioue delle presenze alle assemblee, dell~ ore di partecipazione di ciascnn 
dipendente e la consegnente segnalazione agli uffici competenti déll'Area Risorse. 
Umane sono di competenza dei Dirigenti e dei Responsabili dei servizi interessati. 
Le rappresentanze sindacali convocano le assemblee sindacali, nei. casi in cui . 
l'attività lavorativa sia articolata su turni e neglì uffici con servizi continuativi 
aperti al pubblico,aU'inÌzio e alla 'fine di ogni turno di lavoro .. 
In ogni caso, durante lo svolgimento delle assemblee deve essere gai'antita, ner 
servizi interessati, la continuità delle prestazioni indispensabili. 

A.RT,6 
Libertàsindacali 

., 
La Città Metropolitana di Milano pone a disposizione?ella RSU e delle OO.SS. ! 
aziendali, per l'esercizio ,delle loro fnnzioni, l'uso' di attrezzatnre e loc.ali idonei, ! 

come previsto all'art 4 del CCNQ 7.8.1998.. '. 
AI fine di relldere agevole l'attività di .informazione delle rappresentanze sindacali, 
l'Amministrazione consente l'uso di strumenti di comunicazione telematica ai i 

responsabili delle OO.SS. e al Coordinatore/Segreteriadi Coordinamento R,SU, per j 

permettere la ricezione e la spedizione di messaggi e di documentazione inerenti la . 
__ cnfltl"SI.tt~71nnp i:LJO-_,r.'J-!nbTrt ....... n.4-:Al..~--!~ __ L ._.L - - - -- - -- -- - -
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CAPO III RELAZIONI SINDACALI 

ART. 7 
Sistema di relazioni sindacali 

. La Città Metropolitana di Milanoe JeRappresentanze Sindacali concordano che il 
. p.l"esellte sistema di relazioni sindacali è improntato sulla necessità . di contemperare 
l'esigenza di incrementare emuntenere elevate l'efficacia e l'efficienza dei servizi 
erog~ti a favore dei . cittadini e d.ella collettività con l'interesse dei lavòratori al 
1l11glioramento delle condizioni di lavoro, ;Illa Crescita professionale ·e allo sviluppo 
di carriem. . . . . 

Il sistema . di relazionisindacaIi è basato sul rispetto dei reciproci ruoli, sulla 
partecipazione e sulla consultazione fra le parti; è improntato alla correttezza e alla · 
trasparenza dei comportamenti- delle parti edè orientato 'alla prevenzione dei 
conflitti. ' . 

ART. 8 
Rappresentatività sindaca'le e compòsizione delle delegazioni trattanti 

Con riferimento alla rappresentl'ltiVità sindl'lc!\le e ;I1l'ammissione al sistema di 
,rélazioni sindacali all'inteò:io deU'Ente, .si richiama il C.C.N.L.sulle modalità di 

.' utilizzo di distacchi, .aspettative e perm~ssiuonché delle altre prerògative sind!lcali 
dei 7,.8.1998 e sUCCessive modificazioni,eil C.C.N.L. perla costituzione delle R.S.U. 
deI7.8.1991l e successive disposizioni. ' . 
Sono dunquç alilmessi ai tavoli di contrattazione collettiva deceutrata integrativa: . 

. . : . . 

a} Lé Rappresentanze Sindacali Unitarie (R.S. U.) elette ai sensi dell'Accordo 
çoUettivo Quadro del 7,8.1998 e successive disposizioni 

Il) ·1 rapPI'esentanti delle OO;SS. firmatarie del Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro 

:Per quanto con.ceme la composizione della delegazione tl'àttante di parte pubblica, !' 
.. la stessa vieue stabilita con a\lposito decreto del Sindaco Metropolitano, mentre la ! 

delegazione trattante di partésiudacale è composta da: 

-Le Rapp.resentanzeSindacali Unitarie ~.S.U.) Con IlDa delegazione 
composta da un numero non superiore a 8 componenti 
f O'-i rappresentanti delle OO.~S. territoriali di categoria fil'matarie dei 
Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro . . - - , 

ART. 9 
Articolazione MI sistema di relazioni sindacaIi 

II sistema direlaziOIii sindacali a Iivello di' Ente è articolato nei se\,enti istituti: 

... - .ç5!!!(r_attazione collttttiva deçel)!rl!t!l.JI!!egr ll.!!Yll ' .\ . ~. ~ __ _ 
· i 
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- çouce.rt~zìoue 

- informazione 
- informazione ed esame congiunto, ai'sensi dell'art.6 c. ,l del D.Lgs.165/01 smi., in 
,caso di processi dLriorganizzazione degli uffici èOll l'individnazionc di Ilsuberi o 
l'avvio di processi di mobilità, previsto all'art.3;; del medesimo D.lgs. ' 

Le materie ogg,etto di contrattazione collettiva decentrata, di informazione e di ' 
con certàzion e sono indicate iIal CCNL e dalla legislazione vigente. 
L'Amminist"azione fornirà , alle OO.SS., contestualmente alIa convocazione, la 
documentazione in suo possesso,' relativa alle materie in discussione: 

ART. 10 
F(jrme di parte~ipazione, monitoraggiO e verifiche 

Le parti concordano di incontrarsi, anche sU richiesta di una delle parti medesime, 
almeno una volta all ;anno per l'esame di problematichll inerenti li! segnenti materie: 

a) organizzazioue del lavoro 
b) alubiente ' 

' c) igiene e sicurezza 
il) eventuali altre materie èoncordatetra le parti 

Con l'accordo ,delle parti, relativamente ~lIe materie aventi ad oggetto la salJlte e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro, Sono invitati a partecipare ai lavori della d!!legazio.ne' 
trattante anche gli R.L.S. 
Le parti co.ncordano. altresì di incontrarsi almeno. una volta all'anno e comunque 

. entro 15 giorni dalla ',richiesta di UIIO dei ,contraenti,per la verifica dell'applicazione 
del presente conti·atto. 

ART. II 
Norma di rinvio 

1 

Pei- ' le parti, non disciplinate dal presente contratto integrativo, in tema di libertà, 
agibiUtà e re.laziOlli sIndacali, si applica iI CCNL' qUi;ldro 7 agosto 1998 e succèssive 

,modificazioni ed in tegrazi9n i, Ìlonché eventuali previsioni successive introdotte dalla 
legislazione uazionale. 

l 
i 

I 

CAPO'IV-POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

ART. 12 . , 

. Ripartizione del fondo per le politiche di sviluppo deUe risorse umane 
e per laprod uttività 

Il Fondocostitllito. con atto dirigenziale è composto da risorse aventi carattere di 
certezza, stabilità e continuitàai sensi dell'art. 31 comÌna 2 del,CCNL 22.1,2004, che l · 

l 
vengono ripropostc lIegliallni successivi, e da risorse aventi caratteristiche di i 
eventualità e di variabilità ai sensi dell'art.3.! comina 3' del medesimo CCNL, la cui 

I 
entità può variare annualmente in relazione alle disposizioni vigenti iII matel'Ìae alle ~ 
eventuali risorse aggiuntive previste da specifiche disposizioni di IcgJte __ .9_J. 

,.- - , - -- .,. - _. -- -- _.\ ,- . _ --- , -

, ' 
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c,ontrattuali. 

Lè r-isol'se finanziarie sono ripartite, seçondo i seguenti criteri gcnerali: 
, ' 

, a) COrI'I~poUdenza al fabbIsogno di sala~io accessorio rilevato nell'Ente sullà base 
dell'analisi dei servizi erogati, delle relative caratteristiche quantiiative' e 
qualitative nonché particolari cOndizioni di erogazione di determinati servizi; 

'11) riferimento alnumcro ed alle professionalità delle ris~rse umane disporiibili; 

c) valol'Ìzzazione delle competenze e professionalità dei dipendenti, anche al fine di ' 
ottimizzare e razionalizzal'e i processi decisionali. ' 

d) ' finanziamento adeguato dei compensi per produttività e la qualità della 
prestazione lavorativa che devono essere informati ai principi diselettivi(à, 
concorsl1alità, diffei'enziaiione delle valutazioni e della pl'emialità; 

Per quant~ riguarda in specifico il fondo destinato al pagamento d,ella retribuzione 
di posizione e di risultato dei titolari di posizione organizzativa, viene precisato che, 

, come previsto dali'art. 17, comma 2, .letteraC) del CCNL 1.4.1999, ai fini della 
detenniilazione del fondo, aVlllcre sulle' risorse di cui all'art. 15, la Città 
Metropolitana di MihiÌlo istituisce preveiJtivamentc le posizioni organizzative dieui 
all'art. 8 del CCNL31.3.1999 e ne definisce il valqre economico, il cui' ammontare 

, totale corrisponde alla dotazione complessiva dci fondo stesso. , , 
EntI·o il mese di giugno, i' Amministrazione si impegna a presentare alhi RSUe alle 
00.88. la costituzione del fondo, al fine di avviare la contrattazione peio ii riparto. 

ART. 13 
Indennitii di turno 

L'indennità di turno, di cui all'art. 22 del CCNL 14.9.2000, compensll il disagio 
derivanie dalla partìeolare articolazione dell'orario cii lavoro in tnrni giomalieri. 
E' corris'posta solo per i periodi di effettiva prestazio!le di servizio in turno, nella 

, miSura che segne: , 
- ,~aggiora:iione oraria del 10% della rctribnzione fissa mensile del dipendente iii 
caso di tumo diurno antimel'idiano e pOmeridiano (tra le 6 e le 22) ' , 
maggiorazione oraria del 30% della retribuzione in caso di turno notturno o 
festivo 
maggiorlizionc oraria deI 50% della retl'ibuziqnc in caso eli turno festivo 
notturllo 

" . 

i 

L'indennità viéne corrisposta ai lavoJ'atori Jlldivieluati dai nirige~ti responsabili dei I 
SérVizi autorizzati. Questt ultimi predispongono mcnsilmente ,' un prospetto " l, 
prcventìvoe, ' suècessi"itamente, Ull .consuntivo, .dal quale risulta l'entità delle 
prestazioni res,e dai singoli dipendenti. Il cònsuntìvo è autorizzato dall'Area Risorse 
Umane, Organizzazione e Gestione Integrata di Servizi, che ne verifica la congruità 
e Ile dispone la trasmissione ai ServizìFinallzial'i per la liq\lidazi~~e~ _.' -L _ - " 



, 
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I Servizi adibiti a regime di o~ario articolato in più tumi sono: 
Celltri Scolastici , 

- Corpo di Polizia Provinciale, 
Servizi per l'infanzia -CAM 
Sen'izìgeneralì/portierato/autisti , 
Settore Idroscalo 

, SerVizi di informazione turistica - Sportello lA T ' 

ART. 14 
Indennità di reperibilità 

.• 1 

Per le aree di pronto intervènto individitatedagli enti, può essere istituito ii servizio 
di pronta reperibilitàj in caso di chiamata l'interessato deve ragginngere il posto di 
lavoro assegnato nell'arco ,di 30 minuti. . , 

, I,'indennità di reperibilità è prevista dall'art. 23 del CCNL 14.9.2000 e dall'art.U 
de,I CCNL 5.10.2001 e per fa relativa $pesa si fa fronte in ogni caso con le risorse di 
cui all'art.15 del CCNL1.4.1999.,' ' , 
11 compenso è raddoppiato in caso di reperibiIità cadente in giornatl! festiva, anche 
infrasettimllnale o di riposò settimanale secondo il turno assegnato: 

€ 0,86 > 12 h,. diurne 
€ 1;72 > 12 h. festive' 
€0,95 <12 h. diurne 
€1,89 < '12 h. festive 

In caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono retrib,uite come lavoro 
sti'aordinario o,compensate, a rlchiestll, ai sensi dell'art. 38 comma 7'0 dell'art. 38 
bis del C.C.N.L. 14.09.2001, con equivalente recupero oral'iojper le stesse ore è 
esclusa la percezione dell'indennità. · , 

A'nche questa indennità 'viene corrisposta ai lavoratori ' individuati , dai Dirigenti 
responsabili dei Servizi autorizzati. Questi nltimi pxedispongoilO mensilmente III) 
prospetto preventivo e,successivamente, un ' consu)1tivo, ' nei quali sonò indicati la 
data e l'entità delle prestazioni rese , dai s'ingoli dipendenti. Tali prospetti sono 
autorizzàti &\lII'Area Risorse Umane, Organizzazione e Innovazione del 'Personale, 
che ne dispone la trasmissione ai Servizi Finanziari ,perJa Iiauidazione. 

. . - - . - -- . -

I Settor] autol'izzafi sono i seguenti; 
~icuJ'ezza Stradale (solo tecnici) 
Servizi Gener'ali , 
Polizia Locale', 
Acque Superficiali e Sen;izi Idrici 
Protezione Civile 
Idroscalo 
Sistemi informativilrisorse umane 

. Edilizi!!'~~Qlastica (sQlotecl!!ci) _', 

, I 
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ART. 15 
Indennità di maneggio valori 

L'indennità' di maneggio valori' viene attribuita al personale" assegnato i,n via 
,continnativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa. , 

Tale indennità compete per le ,sole giornate nelle quali il dipendente è effettivamente 
adibito al servizio ed è proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati 
in base alla seguente tabella. 

Il dirigente della struttura organizzativa interessata certifica le giornate di presenza 
al servizio e il valore medio mensile dei valotimaneggiati: 

Valore medio mensile Inde,unità 
dei valori ,maneggiati giornaliera 

, fino ,8 € ,200 €0,70 
" 

, trae 200,01 e € 2.000 € 1,10 

oltre € 2.000 €l,55 
, 

ART. 16 
Indennità di rischio 

L'indennità di rischio è discipiinata dagli artt. 37 del CCNL 14.9.2000 e 41 del 
CCNL 22.1.2004. 
Il compenso pl'evisto è pari a € 30,00 mènsili , corrisposti I?er il periodo' di effettiva '" 
esposizioncal' rischio (presenza> 15 giorni ~ indennìtàiIitèra; presenza < 15 giorni. 
calcolo'corrispettivo giornaliero çompuJato sui giQrni effettivi di presenza). 
L'indennità di ris'chio viene erogata ai. dipendenti della Città Metropolitana ' 
inq,uadrati nella categoria B, sulla base di una dichiarazione , effethl;lta dal 
Resp'onsabile di Servizi6, attestante che il dipéndente svolge-prestazioni di, 'lavoro i 

che cornportanò contiiltÌa. e diretta esposizione a rischi ptegiudizieVoli alla salnte ed i 
. - "... -. . . • . I 

integrità persoIiale (ali. D-D,P.R. 347/83). . ' ' , ' I 
,Tra le prestazioni di lavoro' l'is'chiose sonò l'ÌComprese le at.tivitàsvolte dai commessi .. , 
che ' utilizzano l'autovettura di servizio ' per la movimentazione dei carichi, dal I 
personale cantoniere e dai manntentori in servizio presso icentrì scolastici. ; 

f· 
, ART. 17 

Indennità di docenza 
I 

• •• • J 

Tale indennità, di cui all'art 36 del CCNL 6,7.1995, viene corriS~6sta, per un I ' 
imp?rt~ pari a € 464,81 annue, e al pers611lile docente elci Centri di\Formazione ; 
Prot,csslOllale. ' , _ - - -- - '- -, . " ,..-

- ...... '-- - - - - - - - - -. - - - - - -
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ART.i8 
Indennità di disagio 

Le attività disagiat~, illtrodotte dall'art 17/e del CeNL 1/4/99, sOlloriconosçibili solo ' 
. alle categoriè A, B, C, e SOIlO di seguito individnate in base ai seguenti criteri: 

1. attività di front office/rapporto diretto con l'utenza; 

2. effettuazione di interventi non programmati o di pronto intervimto; 

- Compenso mensile di 30,00 lorde corrisposto sulla base di una presenza mensile di 
. almeno 15 giorni. In caso di. presenze iuferiori ai t5 giorni di calendario, la 
remll.!lerazione è effettiIata snlla base del cotriilpettivo giornaliero computato sui 
giorni di calendario, , 

Aventi diritto: 

- operatori addetti all'assistenza diretta dei minori dei centri residenziali del 
CAMl'usiano (educatrici); . . 

- operatori addetti alla manutenzione/sorveglianza stradale; 

- addetti alla sorveglianza degli stabili; , 

o Compenso giorllaiierodi € 2,19 lorde fino ad un massimo di€. 30,00 lorde mensili, ' 
per igiòr.ili di effettiva prestaziolle esterna, Certificati dal responsabile di. servizio. 

Aventi diritto': 

cperSQllal.e àddetto ad interv.enti su impianti di stoccaggio e smaltimentO li 
l'jfiuti e su inquinlunenti su acque e terrerii; '. '.' 

- personale addetto adattivitÌl cantieristrca ,"a cielo aperto" e addetti a rilievi 
sustl'ade; 

- messi nofificatori; , 
. , . 

Vieile corrisposto lui .compellso pari a e 30 lorde mensili, con presenza minima 
mensile di 15 giorni '(altrimenti corri~peitivo giornaliero computato su giorni di " .' 

. calelldario - ~ccordo Sindacal.e.deI20/12/01),.iIl " Jl.ersonal~ che ~"olge ~ttività d.i~ I·· .. 
spor~~"o partIcolarmente i11sagtata, per "almeno 4 ore giornalIere ne. \se~uo~~~'--.o ::t 
SerVIZI: .' . _. '0 ' _ _ '_ - ' .'. .. • .0 . : . _ • •• - • I 

I 

_ o Centri per l'Impiego ' 
\ Centri Scolastici '. 
\ Rilascio tesserini caccia e pllsca ' 
l . _ _ . ..... . . _ . ._ .. . - - -

, 

\ 
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- Personale Anuninist"ativo Settore Sicnrezza Integrata - accertamento e 
rilevazione.'deHe violazioni del Cci dice della Strada 

Viene corrisposto un compenso al personaleçantoniere e tecnico .odibito ai servizi di 
sgombero neve e trattamento antigbiacc,io che, S1l base volontaria, garantisce nel 
periodò 1 dicembre/31 marzo, la propria attiva presenza direparto per assicurare 
più elevati Hvelli di SÌCUI'ezza e di mobilità agli utenti delle' strade provinciali: ì 

GIORNI DI EFFETTIVA IMPORTO Lo.R.DO ., 
PRESENZAlN ATTIVITA' 

DISAGIATA 
. 

Fino ~19 €o 

,Da 20.49 €470 

Da 50' .79 €660 

Da 80a 100 €lIOO 

Oltre 100 € 1480 
. 

Nel periodo di adibizione al servizio per la sicurezza stradale negli eventi invernali 
V'ielle sospesà' l'indennità di reperibilità. 

Il Direttore di Settore competente provvede d raccoglierè le adesioni da parte del 
personale coinvolto. Il compenso viene Iìquidato, a consùntiYo, preyia dichiarazione 
del Dirigente responsabile che confermi l'effettiya partecipazione dei dipendenti e il 
raggiupgimento dei. risultati. 

, ART. ,19 
Indènnitàper specifiche responsabilità 

L'evélltunle esercizio di comp'iti .che comportano specifiche :rcsponsahilit~ da parte 
delpersonllle delle categqrie B e C e del personale della categoria D che non risulti , 
incaricato della titolarità di posizioneorgimizzativa l'iene compensato nella entità ' 
lorda e snlla base d~icriteri, generali e dei fattori indicati nèi prospetti seguenti: 

'1 c Titolarità di "Ufficio". ' 

La titolaritàd'Ufficio pnò ~ssere affidata esclusivamente a dipendenti di categoriaD 
diruplo. ' , 

L'indennità collegata aUa formale responsabilità d'Ufficio viene stabilita in € 1.500 
,lordi 3nnui,corrisposU mensilmente agli aventi diritto. ~ 

- - - - -- - - .. ';"" -



CRITERI GENERALI CATEGORIA D 

Categoria Criteri generali 

Livello di reSponsabilità 
, 

D Complessità competenze attribuite 

SpecializZazione richiesta dai compiti affidati 

, Responsabilità procedimenti ai sensi L 241/90 

FATTORI 
. 

Cl:iteri generali Fattori valutabili 

Unitàcoordinl\te. 

,. 
, ~ , 

· 
Programmi o progetti gestiti 

, 

PersOne c.oinvolte in pro~rammi e progetti 

Livello di Decisioni discrezionali: 

responsabilità · * Programmazione. impegni futuri dei collaboratori 
. . . .' .: 

".assegnazione dei compiti a collaboratori 

" illserÌmento e addestramento collaboratori 

. · * vcritica dei risnltllti di lavoro dei collaboratori 

. 

COiiiplessità: 

" ..... -

Complessità delle · i, integra funzioni coinplesse in mancanZa superiore 

competenze attribuite 
gerarchko . 

" unità operativa decellh'atacon conseguente assunzione di 
· decisioni autonome 

.. 

I 

\ 
. 

8pecializzazione: 
Spetializzazione 

· *. uecessità di aggiornamento professionale 
, 

richiesta. dai compiti 

I 

affidati , 
· * esigenze di ricerca e studio 

. ; . . i , -'- . ---J . 
- -- --- --_ ... - _. 
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Responsabilità di . Procedimenti gestiti 
procedimenti ai scnsi 
della Legge 241/90 Complessità dei procedimenti gestiti 

· 2. CRITERI GENERALI CATEGORIA C eB 
. 

. . 
Categoria Criteri generaH 

I 

Respollsabilicoordinamento grnppi di lavoro 

CeB Responsabilicoordirtamento squadre di .operai 

Personale che svolge funzioni plurime o di particolare 
. complessità c specifiche responsabilità . 

· -indennità per specifich~ responsabilità ai dipendenti dei centri scolastici, coJl~caii 
in càtego fia B e C; . . 

· per un .importo pari a € 413,60 lorde annue cadauno, in possesso dì competenze ~ 
responsabilità individuate dal competente Direttore del SettOl'c, di concerto con 11 
Direttore dell'Arca, condividendo di procedere alla verifica di .eventuali · altre 
,fattispecie, . 

-indennità per specifiche responsabilità ai dipendenti di categoria C con profilò di 
· istruttore manuteozione strade con posizioni di coordinamento e controllo: € 413,00 
lorde annue cadauno; 

· -indennità per specifiche responsabilità cat,B, C e D addetti ai sen'izi ambientali 

Compenso di € 516,46 anuue per effettuazione interventi urgenti di bonificlI e lIlessa 
in sicurezza dei corsi d'acqua in seguito a segnalazioni di ÌIlquinamcnto. Là som,ma 
è .erogata al personale tecnico che ha effettuato gli interventi richiesti dai dirigentI: 

I dipéndenti che partecipano al progetto sono segnalati dal Dirigente responsabile. 

- Ìlldennitàdi € 156 per le lavoratrici del CAM 

• !. 
che prestano servizio continulltivo per le tre settimane di soggiorno m arm.9 .?' 

.moiltallo dei minori, relativamente il vigilanza nei soggiorni non alberg1nen, 
proporzionati ai giorni di effettivo servizio, 

I compensi di. ~ui al presente al'Ùcoio sono revocabili eIa loi'ocol'resp~I1s!one è 
subordinata all'effettivo esercizio dei compiti e delle re.spons3.~~lità_~ . CUI sono 

_. f'n'l'''i'!.I~fi __ 



Con cadenza annuale i direttori delle strutture interessate confermano il permanere 
delle con.dizioni ehe' hanno determinato l'attribuzione dei compensi di ctli al 
presente articolo. 

CAPO V CRITERI GENERALI DEI SISTEMI DI INCENTIVAZIONE DEL 
.PERSONALE 

ART. 20 
Valutazione della performance dei dipendenti - Trattamento acèessorio 

Premessa 

il La Provincia di Milano con delibei'azione n.290 .del 29.7.2011 ha approvato 
"Sistema di Misurazione' e di Valutazione della Performance individuale dei 

' dipendenti" per consentire '''il migliorameuto della , qualità dei servizi offerti alla 
collettività" e "opportuljità di crescita delle competenze prOfessionali dei dipendenti 
dell'Amrninistrazione provinciale, attraverso la "alorizzazione del merito". 

L'attribuzione del t~attamento accessorio legato alla performilncè dei dipendenti 
. viene effettnata sulla base di tale sistemà,che l)revede una vitlutàzione espressa in 

dodice,simi. ' 
. ' 

Si considerano "dipendenti": il personale dipendente della Provincia di Milano non 
<ljrigente e non titohiredi posizione orgànizzativa. . . 

Budget Direzioni/Premio di \pr.òduttività ' 

Ad ogni direzione viene attribnito un budget costituito dalla somma dei : premi 
. massimi di CilÌsculJ dipendente .assegnato al centro di responsabilità (per premio 

massimo. si intende l'incentivo standard . con l'aggiunta di un incl'eiuento medio del 
3~~ -

'1 premi vengono differenziati in relàzion~. alla categoria di appartenenza mediante 
Ias~guente parametraziOlle: ' 

8-3. B 

I 
C 

I 
D 8Ej .' .. 158 '. . ns 129 144 

. i 

Il singolo importovieDe definito in rapporto al periodo di lavoro ed 'flUe assenze del I 
dip,endeute nel corso delJ'auno'oggetto di valutazloné einparticolare: r 

• per il personale a tempo determinai.o in, proporzione a' periodo di 
lavoro; ,. . .' J 

- - --- ----- -_.- - -- ---- ~ -:" - - - - -- _. _- --



• per il' personale parHime in maùicra proporzionale alla percentuale di 
orario lavorato. 

Vengono considerati i dipendenti che hanno garantito IIna soglia mlmma di 
presenza in servizio superiore a60 git;>rni lavorativi (si considera maturato il 
pCl'iodo in caso di assegnazione a posizione di responsabilità, trasferimento da altro 
ente, comando). 

I1premio di. produttività viene calcolato in proporzione alla presenza in sei'vizio . . 

ART. 21 
MOllitoraggio.della valutazione della perfonnance dei dipendenti 

. 11 monitoraggio della valutazione d~lle prestazioni e dei risttltati viene effettuato al 
30 giugno, ilI compimento del processo di. inisuraziolie degli obiettivi del Peg esulla 
base degli indirizzi contenuti nèl decreto u. 19/2015 del 10.2.2015 con iI qnale sono 
stati approvati gli indirizzi per la gestione durante l'esercizio provvisorio per il 
2015. . , 

Talemonitoraggio, per il personale di ' ogni ' categoria, esclusel~ . posiz'ioni 
organizzative; sì effettua stilla 'base dei fattori prcvistipcf la valutazione annuale; 
seco!1do la 'scheda di rilevaziouedei comportamenti organizzativi. . 

Il) Il monitoraggio' della valutaziOne viene :effcttuato per i dipendenti 'eh> abbiano 
garantito nna soglia li1inima di rresenza in servizio superiore a 60 giorni 
lavorativi (proporzi!mat'i per il personale a tempo parziale) e siano in sel"Vizio . 

, alla . data ,del 30 . ghigno, ti da un fattore di valutazioue . positiva · del 
l;offiportamento organizzativo; . 

. b) L'eventuale quota del trattamento accessorio, salvo conguaglio in sede , di 
valutazione finale, è correlata. ancl) e al monitoraggio della performance 
individuale e corrisposta in relazione all'attestazione da parte de!' Dirigente di 
dichiarazione positiva della fase .di valntazione del l° semestre, c/Je .sarà poi 
eouclusa con la valutazione annuale en,h'o ill~ h'imestte dell'!!nilO successivo, Ai 
d'ipenrlcnti che hanno Snpei'ilto .con esito positivo ii monitoraggio della 
valutazione al 30 ' giugno sllrà corrisposta una quota individl!ale ùel limite 
massimo 'di 600 euro lorde. 

cl I Dirigenti informano dell'esito del'lIIonitoraggio i dipendenti perquBnto di 
. competcn~a. 

. ART,22 
Progressione economica orizzontale 

Le progressioni eCOli'omiche potranno essere · attribuite uel caso in cui vi siano 
risorse. disponibili nella .p·arte stabile del fondo, in seguito a 'specifico accordo 
snccessivo. "" --,-._ --- ---

- - :- ! -



Le progressiotii economiche sono attribuite inm.odo selettivo, ad lilla quota limitata 
di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professiouali.ed ai risllltati 
rilevati dal sistema di vlllutlliioue. . 

Art. 23 
Posizioni organizzative 

Ai titolari delle posizioni organizzative viene j·iconoscìuta, secondo i criteri previsti · 
dal Sistema di Misurazione e Valutazione della Pei"fonnance delle posizioni 
organizzative àpprovàto dalla Giunta Provinciale con · deliberazione RG 291/2011, 
Ulia retribuzione di risultato nella inisui"a massima de125"/? della retribuzione di 
posizione. 

CAPO VI - LAVORO STRAOlIDINARIO 

ART.24 " 
Lavoro.stniordinario 

In rela:lÌone ai tempi di approvazione del bilancio di previsione anliuale, l'Area del 
· l>erson!lle asseglia - alle varie direzioni il budget di prestazioni straordinarie 

trimestrale, ·al .qnale le medesime dovranno attenersi,. per garantire il contetiimento 
dei limiti del Fondo. Nel corso del 2015 liassegnazionedei budget sarà 
costantelilcute U1ònitor~ta sulla base delle funzionieffettivamènte assegnate e svolte 
dalla . Città Metropolitana. . . . . 
Le ' prestazioni eccedenti il normale orario di ·lavoto sOno straordinarie se · 
espressamente e ·preventivamente antorizzate dal responsabile del sCI"Vizio 
competente, diversamente sono ritenute volontarie e non soggette. a remuncrazione o , 
riposòcoinpensativo. ' 
Le prestazioni straOrdinarie sono remunerate secondo le tariffe previste dai ccul , 
vigenti, e in alternativa,gu richiesta del dipendente, possono dare luogo a riposo 
compensativ!! da fruire su autorizzazi.one de! dirigeute, compatibilmente con le 
esigenze <Ii servizio. II riposo compensativo deve essere fruito, di norma, entro il 
31.12. dell'anno di effeth.lazi9ne della prestazione, salvo particolari esigenze di 
servizio certificate dal respotisa:bilc. . . . . 
N.ell'ambito d.eÌla Banca delle ore, SII richiesta del dipendente, la fruizione del riposo ; 

· compensativo potrà essere prorogata al 30!6dell'anno successivo. 
Le prestazioni straordinarie, in caso di Ì1e.cessità ed urgenza o a fronte ,di eventi 

· impJ·evedibili, devono. essere reSe e il personale non può rijjutarsi. 
niniiti massimi individuati per il hworo straordinario sono·fissati .invia ordinaria 
dall'.art.14, comma 4 del CCNL 1.4.1999 (180 ore annne). . 

\ ~ - ----
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CAPO VII-SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO E PARIOPPORTUNITA' 

ART. 25 
Salute e. sicureiza nei luoghi di lav6ro 

t'Amministrazic:me si impegna il proseguire nella completa applicazione del D.Lgs. 
8112008 oltre alle a:)tre norme vigenti in materia di igiene e di sicurezza del lavoro, 
nonché $ulla prevenzione delle malattÌe profe~sionilli. " " 
In 'accordo e con la collabol'lIzione del Direttore dcI Settore Sicurezza slil Làvoro, 
del Responsabile del Scl""izio , di .Prevenzione e di Prevenzione e del Medico 
'<:;ompeterlte, verraimo individuate le metodologie da lIdottllre pcr Ili soluzione di 
pro!Jlenii specifici, ' con particolare riferimento alla siilubrità degli ' ambienti di 
lavoro, alla messa 'a norma delle apparecchiature degli impianti, alle , condizioni di 
iavorodegli addetti a mansioni che prevedono situazioni di rischio specifico. 
t'Amministrazione deve coinvolgel'e;consultare e formare i Rappresenianti dei 
Lavoratori.per la Sicurezza (R.L.S.) come indiCato dal D.Lgs. 81/2008 e 'si impegna 
lIltl'esì a, procedere ,alla realizzazione' di Un piano pluriennale di informazione e 
formazione pel' tutto il personale, in materia di sicu'rozza, di salute e di prevenzione 
dei rischi. ' ' 
I delegati RLS harino accesso alla consultazionè della documentazione in possesso 
dell'Amministrazione cbedeve ' rilasciar)a entro massimo una settimana dalla 
'1'ichiesta. ' 
Resta inteso che l'accesso è riservato li dati auonimi e collettivi, riguardanti la salute 
e Il! sicUI'czza' nei luoghi di lavoro. 

A-RT.26 
, Pari opportunità e benessere organizzativo 

Lepal·ti assumono le politiche di genere quale elemento di ,valore nelle proprie' 
pianificazioni, svolgendo ,un ruolo propositivo e propulsivo ai fini ,della promozione ' 
e della attu~zjone del principio delle pari opportunità 'e della va~orjzzaz.ione delle : 
differenze. " 
l,e parti, mediante un confronto costante, sì impegnano a porre in essere ognÌ l, 
iniziativa utile a perseguirei! benessere organizzati"o qUllle condizione di valore ! 
dell'ambiente di lavora. 
L'Amministrazione,pertanto, indirizza il proprio operato Ilei confronti dei ! 
d.ìpc'ndcnti ,'erso il j'aggiungimento degli obicttivi di promozione delle pad ' 
opportunità; , quale , componeÌlte rilevante della performance , organizzativa, , 

- - - -" attraverso il superamentò di ostacoli che possano frapporsi rispetto alta eguali • 
,i ojJportunifà di crescita, di sviluppo professiolìale, dì progressione di carriera e di : 

partecipazione.. ' 

, 
. , 

L'impegno dell'ente si esplicallitresi attraverSo la costante .collaborazione con il 
Camitato Unico di Garanzia al quale le parti riconoscono un ru<\lo di interlocutore 

_ priv*gi~to. _ " , 

-- -- - - __ ..J_ 

I 
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Le atth'jtà ,del CUG verranno pr~sentate semestralmcl1te al tavolo di trattativa, al 
fine di consentire una real~ il1tegl'llzione tra le politiche di gene/.·e e per il benessere 
lavorativo all'interno delle intese tra le parli. ' ' 

ART. 27 
Lavoro Agil~ ' 

La Città metropolitana di Milano promuove il lavoro agile come modalità di lavoro' , 
funzionale all'organizzazione ed alle esigenze di conciliazione delpersollale, secondo 
i criteri stabiliti da,I Piano di Azioni Positive dell'Ente. Il lavoro àgile\ è rivolto al 
personale che presenta esigenze di conciliazione familiare e parentale, di salute 
'personale, nel rispetto delle norma a tutela della salute. Ciascun progetto di lavoro 
agile deve esSere valutato a.ì fini d~lI11 tele lavorabilità della pl'cstazlonee della' 
congruità delle condizioni di sicurezza ambientale. 
Le parti si confroiihino almeno una volta all'anno su 'diffusioue e modalità di' 
realizzazi()ne de/lavoro agile all'interno dell'ente. ' 

' CAPO VIII ~ DISPOSIZIONI FINALI • 

ART. 28 
Monitoraggio e verifiche 

'. . I 

Si concorda di costituire un osservatorio, SII base paritetica, ai sensi dell'art. 25 del 
C.CN,L. "1.4.1999, per l'approfondimento di $pecifiche problematiche applicative 
del presente contratto. ' 
Le parti ,concol'dano (lÌ verificare l'attuazione di qnantoconvcullto lIelpre<iente 
contratto cntro 6 mesi dalla stipulazione dello stesso, ai sensi dell'art. -4 comlIla4 
CCNL 22.1.2004. , 

ART. 29 
Procedure di cODclliazionce disapplicaiiopi di norme incompàtìbili 

Quaildoemergono cODtrovùsie sull'interpretaziOne del contratto intcgrlltivo, la 
parte:intel'cssata invia all'altra IIna richiesta scritta. La richiesta dev~ contenere IIna 
sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto slJi qu~lì si basa, raçendo ,_ 
l'it'ctimellto a problemi interpretativi e aPPUcatividi rilevallza generale. 
Le pO'l'ti che hanno sottoscritto il contratto integl"ativQ si incontrano entro 30 'giorni 
dalla richiest~ e definiscono consensnalmente il significato della clausola 
:Controversa. Gli accordi sostituiscono le clàusole controverse, nei , loro, éffetti 
giuridici ed economici, sin dall'inizio della vigellza deleontratto decentrato. 
Gli accordi di interpretazione alltentica , del contratto banno . effetto sulle 
cOntroversie individuaIi aventi oggètto le materie reg'olate da esso. 
Dalla data iÌi stipu'lazione del presente CCDI cessano di prodl\rre effetti tutte le 
norme c gli accordi no,! comJlatibili~OIlHjJr..es~l1te contratto. _ _ \ _ _ _ _ _ - - -- - - -- -

, i 

i 

l 
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Costituzione Fondo risorse contrattazione integrativa - ANNO 2015 

. DF,scruZIONE 

Rism'Sc stabili 

UNICO IMPORTO CONSOLIDATO ANNO 2003 - (ART. 31 C.2 CCNL2002.05) 
.' . . 

mCREMENTI CCNL 2002-05· (ART. 12 cc. 1,n) 

INCRBMBNTl CCNL 2004-05 - (ART. 4. CC. 1.4.5 PARTE fiSSA) 

INCREMENTI CCNL 2006-09 - (ART. 8. CC. 2. 5. B. 7 PARTE FISSA) 

RISPARMI EX ART. 2 C. 3 D.LGS 165/20QI 

RIDETERMTI-\AZIONB PER INCREMENI'O STIPENDIO - (DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 14 CCNL 2002·0S 
- N.1 CChL 2008·09) .. . . . ' . 

. INCREMENTO PER RIDUZIONE STABILE STRAORD.INARIO - (ART. ,. C.1 CCNL 1998·2001) 

INCREMENTO PER PROCESSI DECENTRAMENTO E TRASFERIMENTO' FUNZIONI - (ART.1S. C.1. 
18·ft. L), CCNL 1998-2001) , 

INCREMENTO PER RIORGANlZZAZ10Nl CON AUMENTO DOTAZIONE ORGANICA - (ART:1S, C.~ 
CCNL 199B-2(X)1 P~RTE· PISSA) 

RIA E ASSEGNI AD P,ERSONAM PERSONALE CESSATO - (ART. 4, C.2. CCNL 2000-1)1) 

RIDUZIQNI FONDO PER PEru;ONALE ATA, POSIZIONI ORGANIZZA TlVE, PROCESSI 
);STERNALIZZAZIONE (con segno meno) 

, . 

. tOTALE RISORSE STABlil . 
Risorse l'ariabili 

SPONSORIZZAZIONI, ACCORDI COLLABOiI.AZIONE, ECC. - (ART. 43, L. 449/1997; AIÌT. 1S. C. 1, "'If. D). 
qCNL 1998-2001) 

RECUPERO EVASIONE ICI " (ART. 4, e.3, CCNL 2000-2001; ART. 3, C. S7. L.66211S96, ART: 59; e.1, lalt: P), 
o:LGS 446/1997) " . , .. ' 

SPECIFICHE D1SPOSIZ10Nl DJ LEOGE . (AR,T. 15 c. 1laft. K) ceNL 19iJ8·01) 
. 

mTEGRAZIONE FONDO CCIAA IN EQU1LIBRIO FINANZ1ARIO· (ART. '15, C. 1.lelL Ni. CCNJ., 1998·2001) 

NUOVI S~RVIZ!E.RIO~GANIZZAZ1ÒNI SENZA AUMENTO DOTAZIONEOROANICA· (ART.Is, C.5. 
CeNe 1998.2001 PARTE VARIABILE) . 

INTEGRhZIONE 1,2'ilo -(ART. 1S. C.2, CCfii,I9iJ8·2001! ' 

. 

MESSl ND1'lFICATORJ - (ART. 54, CCNL 14.9.2000) 

COMPBNS.I PROfÈSSJONAULEOAU IN RELAZIONE A 'SENTENZE PAYORÉVOLl - (ART. 27, CCNL 
14.9.2000) . . 

.. ECONOMIE FONDO ANNO PRECEDENTE ' (A!,T. 17, C.6; CCNL19!J8.2001) 

Eç()NOMIEFONDO STRAoRbJNARlO CONFLUITE~' (MT. 14, CA, CCNL 11i!1B-2001) 

QUOTE. PER !,A PROGETTAZIONE - (ART. IS, C.1LfiTT. K), CCNL 19iJ8·2001,"ART. 92, C.q.5-6, D.LGS. 
163/200') 

COMPENSI pROFBSSIONALI LEGALI IN RELAZIONE A SENTENZE FAVOREVOLI - (ART. 27. CCNL 
14..912000) .' . 

SpONSORIZZAZIONI, ACCORDI DJ COLLABORAZlONl, COMPENSIISTAT, éc. -(ART. 43. L. 
44/1/1997; ART. 15, C.1, leli: DJ, CCNL 1998-2001) . 

RISqRSE PIANI RAZIONALlZZAZIONr; E RIQUALlFICAZIONE SPESA - (ART. Iii. coMMA 1. le •. K); 
ART. I •• COMMI 4 E 5, DL 98/2011) . . ' . . 

ANNO 2015 I 
8.434.652,00 

159.257,00 

316,790,00 

360.615,00 

605.224,00 

'- .. 
- . ).034.538,00 

·8.842.000,00 
.......-

100.600,00 

. . 
~-----------~-------------~------"--~~--~.~-= .... ~. 

rOTALE RlSORSE VARL41JlU 100.000,00 

-·-\ --- -I.QTAL;I):~ , 8.942.000,00 __ 1= :.......J. _. _~ . 



Utilizzo del fondo delle risorse decentrate 2015 . 

. Ll~· ________________ D_E_s_c_ru_Z_I_O~N_E ______ ~ ________ ~ ______ ._2_0_15 __ ----~I 

PROGRESSIONI ORIZZONTALI 2.670.000,00 

INPENNITA' DI COMPARTO 730.000,00 

POSIZIONIORGANIZZATIVE 2.350.000,00 

INIiENNIT A' DI TURNO .307.00Q,00 

INDENNITA' DI RISCHIO 16.000,00. 

INDENNITA' DI IiISAGIO 120.000,00 

SPECIFICHE RESPONSABILIT A: . 198.000;00 . 

lNDENNITA' DI REPERIBILrTA' 
, 

29Ò.OOO,QO 

ACCESSORIO CFP 100.000;00 

·1'RODUTTNITA' 2'161.000,00 

. , 

, . 

\. _ _ . . -

. . 

TOTALE 8.942.00Ò,OO 
-

_. 

-- - - -- ---_ ... _ .. ,- -- 0 __ ___ ____ __ -- . - - _. - - . - ----- .. _ .. 
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